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A Reggio Emilia il dirigente del Pds La polemica con Pansa conquista la platea: 
intervistato da Mieli: «Martelli scuote il Psi «Sulla questione morale il nostro è stato 
ma sposta troppo la sfida alla De l'unico segretario a non chiudere gli occhi » 
su un terreno a egemonia liberaldemocratica» Segni «pensa a una democrazia senza partiti » 

«La sinistra perno di nuove alleanze» 
D'Alema: «Chi dice ad Occhetto di dimettersi confonde le carte» 
«Nel Pds non c'è un problema del segretario. Com
pagni, dovete fischiare chi chiede a Occhetto di di
mettersi con Craxi e Forlani, perché offende voi, 
non Occhetto, l'unico leader a non aver messo la te
sta nella sabbia». D'Alema prende in mano la platea 
di Reggio Emilia. Polemizza con Segni: «Ormai pen
sa a una democrazia senza partiti». E non condivide 
«l'impostazione liberaldemocratica» di Martelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO SAPPINO 

• a REGGIO EMILIA. Paolo 
Mieli lancia allusivo l'ultima 
domanda: «Nel Pds esiste un 
problema di leadership?*. E 
tutti rivanno a quella serata 
elettrica, quando il pubblico 
accorso per vedere Orlando 

' battè le mani a Pansa che 
spronava Occhetto a dimet
tersi, causa Tangentopoli, al 
pari di un Craxi e di un Forla
ni. Massimo D'Alema non 
glissa: «Se s'intende un pro
blema di segretario, non esi-

' ste». Il direttore del Corriere 
delta sera lo stuzzica: «Sei 
bravo se strappi più applausi 
di Pansa». Allora rompe gli 
indugi, prende di Detto la 
platea, la trascina. Risponde 
con l'ironia: «Conosco molto 
bene Pansa. A cercar applau
si 4 più bravo di me». Rispon
de con la franchezza: «Siamo 
un partito nuovo rispetto al 
Pei per cultura politica e me
lodi di vita interna. Mi capita 
qualche volta di ragionare In 
modo diverso da Occhetto, è 
legittimo, contribuisce a (or
mare una leadership. Dob
biamo superare la concezio
ne del capo montata negli 
anni 80: altrove sta naufra
gando, ha fatto un sacco di 

1 guai». Risponde coti'la pole
mica: «Mi ha indignato quan
to ho letto. Un attacco prete
stuoso, immotivato, perfino 
sciocco. Cosi diventa difficile 
discutere, come necessario, 
sulle scelte politiche. Occhet
to avrebbe dovuto sapere 
clic Cappellini aveva avuto 
200 milioni, e se non lo sape
va... Sciocchezze. Non è se
rio, non è vero. A noi è arriva
to uno schizzo di fango. Ep
pure Occhetto è stato il pri
mo e l'unico leader ad assu
mersi le sue responsabilità. 
Ha fatto ciò che doveva e for
se più, non ha messo la testa 
sotto la sabbia». E infine ri
sponde con il rimprovero: «lo 
voglio bene a Orlando, un 
uomo coraggioso, ha svolto 
una funzione importante, 
dobbiamo essergli affeziona
ti se non altro perché l'abbia
mo messo su noi. Ha avuto 
coraggio a uscire dalla De, è 
un grande protagonista a Pa
lermo. Però trasferiamoci da 
Palermo a una grande vicen
da storica, a un grande parti
to comunista che vive la tra
gedia storica della fine di 
Paesi e movimenti la cui ca
duta investe il destino di mi
lioni di persone. Occhetto è 
l'uomo che, aprendo una di
scussione drammatica, ha 
indicato un nuovo cammino, 
ha fondato un nuovo partito. 

Non è la stessa cosa. Dun
que, cari compagni, criticate
ci, insultateci, ma non è tolle
rabile se qualcuno viene qui 
a dire che come Craxi e For
lani si deve dimettere Oc
chetto. Dovete fischiarlo per
ché insulta voi, non Occhet
to». Scoppia uno scroscio in
tenso, interminabile. «Cosi 
l'applauso più lungo della 
tua vita non l'hai avuto per te, 
ma per OccheMo», sorride 
Mieli. 

Come sia, il capogruppo 
dei deputati della Quercia 
mette il suo sigillo alla festa 
di Reggio Emilia nell'intervi
sta condotta, ora sornione 
ora pungente, da Mieli. Ca
povolge il clima teso, nervo
so, addirittura irritato di tante 
serate precedenti. A una folla 
di elettori e militanti in cerca 
dell'orgoglio perduto, D'Ale
ma dice che «l'Italia ha biso
gno di ritrovare una sinistra». 
E a se stesso che occorre «ri
conquistare la fiducia dei 
compagni senza inseguire al
tri nella denuncia demagogi
ca». Il Pds vuol «ricostruire un 
discorso politico razionale, 
convincente» E sa che «una 
politica alta, forte, non è me
no carica'cfl'VaToYP dell'invet
tiva morale». 

Ma qual è la bussola? Nei 
passaggi cruciali «una gran
de forza politica nazionale e 
democratica dev'esser pron
ta a collaborare con quelli 
che sono pronti a compiere 
una svolta radicale», premet
te D'Alema. «Il governo Ama
to ha l'acqua alla gola, colpi
sce alla cicca in tutte le dire
zioni. Se cadrà l'impostazio
ne della sua farraginosa ma
novra finanziaria, potrà veni
re un altro governo di cui 
(accia parte il Pds». La super-
stangata ha un netto segno di 
«iniquità sociale». A chiedere, 
a imporre simili sacrifici non 
può essere chi ha provocato i 
guasti. D'Alema paventa 
un'Italia «riserva turìstica dei 
tedeschi». Lui s'appresta a 
rinnovare «disciplinatamen
te» i suoi «pochi» Bot, del re
sto «se avessi avuto la passio
ne di far soldi avrei scelto un 
altro mestiere». Ma, al di là 
delle battute, crede che il la
voro, l'ammodernamento 
dell'apparato produttivo, il ri
sanamento dello Stato, non il 
trasversalismo politico, costi
tuiscano «la grande svolta di 
cui la nostra società ha biso
gno e anche la ragion d'esse
re di una forza di sinistra». 
Guai, ammonisce, a cadere 
nella mentalità di «un piccolo 

gruppo di agitatori». M Pds 
scacci «la tentazione di esser 
troppo furbo» e restare a ve
dere. Perché «delle due l'una: 
o gli altri risaneranno il Paese 
e poi continueranno a gui
darlo, o falliranno e rischierà 
di finir travolto il sistema de
mocratico». E la sinistra «non 
andrà mai a governare sulle 
rovine dell'Italia». 

Il Pds, dunque, insiste, 
chiede e propone una politi
ca «realistica e severa, ma 
con un diverso segno». E 
pensa di avere molte carte in 
regola. Anche nella Rai lottiz
zata? I vertici della Rete Tre e 
del Tg3 non li ha nominati 
Botteghe Oscure, anzi, ne
gammo il nostro consenso 
all'idea di suddividere l'infor
mazione pubblica, ricorda 
D'Alema. E il macigno dello 
scandalo tangenti? Prova che 
«nessuno é vaccinato, nessu
no e una persona speciale». 
Ma «la questione morale s'i

dentifica largamente con il 
sistema di potere Dc-Psi. Noi, 
in alcuni casi limitati, ci sia
mo fatti invischiare, in una 
posizione subalterna, pren
dendo qualche mancia». Il 
che, sibila D'Alema, «non di
minuisce, per certi versi ag
grava perfino il reato». Il Pds è 
stato risucchiato ed è un 
evento «molto doloroso», cui 
però ha reagito sul serio. Il 
giudizio è calibrato: «Una 
grande forza politica è espo
sta al rischio dell'inquina
mento. Va condotta una lotta 
politica rigorosa e perma
nente. Tuttavia, dobbiamo 
esser severi quanto giusti con 
noi stessi. L'immagine di un 
partito coinvolto, e coinvolto 
allo stesso modo degli altri, 
non 6 vera». 

Da Orlando a Segni, a De 
Mita: molti big si sono sporti, 
tra entusiasmi e diffidenze, 
dal podio della festa dell'i/m-
là. Óra tocca a D'Alema prò-

Comizio di chiusura 
Ecco come arrivare 
a Reggio Emilia 

Oggi si svolgerà con l'inter
vento di Achille Occhetto la 
manifestazione conclusiva 
della Festa dell'Unità di Reggio 
Emilia. Ecco le indicazioni su 
come arrivare alla festa per chi 
viaggia in treno, auto o pull
man. - k .1 • • . . . , ! . , ' . 
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• Per chi arriva in treno. 
Dalle ore 7.30 funzionerà 
un servizio navetta di tra
sporto bus dalla stazione Fs 
fino alla festa. Davanti alla 
stazione ferroviaria la sezio
ne del Pds Act ha predispo
sto un punto di informazio
ne. 

• Per chi arriva in auto. Co
loro che provengono dalla 
direzione Milano, devono 
uscire al casello autostrada
le di Parma e quindi prose
guire sulla strada statale per 
Reggio Emilia. Coloro che 
provengono dalla direzione 
Bologna, devono uscire al 
casello autostradale di Mo
dena Nord e quindi prose
guire sulla strada statale per 
Reggio Emilia. 

• Per chi arriva in pull
man. Le comitive che giun
gono alla festa in pullman 
devono uscire al casello di 
Reggio Emilia, quindi devo
no proseguire per viale Mo-
randi, via Adua. 1 pullman 
saranno parcheggiati pres
so il raccordo Pista Aero
portuale. 

f^~'-?r$**'K'; 
nunciarsi. Innanzi tutto tutela 
il buon nome della ditta: 
«Continuo a sostenere le pro
poste di riforma presentate 
dal Pds. Non capisco perché 
dovremmo sempre scegliere 
in casa d'altri, loro i campio
ni in lizza e noi i tifosi con le 
bandierine». Anch'io, confi
da, avrei applaudito più Se
gni che De Mita. Il presidente 
de «con astuzia» va dicendo 
che le ipotesi di legge eletto
rale dello Scudocrociato e 
della Quercia sono simili. 
«No. la loro è pessima, gatto
pardesca, immagina di non 
cambiare nulla, difende la 
centralità della De offrendo 
un premio di maggioranza, 
un incentivo, agli alleati mi
nori». Insomma «un inganno» 
per puntellare «la fortezza as
sediata» del quadripartito. 

Quanto a Segni, D'Alema 
si consente «una garbata po
lemica». La contesa con il 
leader referendario è esplosa 
sulla doppia scheda per l'e
lezione diretta del sindaco e 
del consiglio comunale. «Ma
lizioso, ci chiede di non sa
crificare la riforma sull'altare 
di un accordo con il Psi, pa
rola che da sola per certe no
stre platee deve nascondere 

Massimo D'Alema, 
protagonista di 
un affollato dibattito 
giovedì sera alla festa 
dell'Unità di Reggio Emilia 

una zozzeria...». Ma ò Segni a 
mutar opinione. «Probabil
mente la cnsapevolezza che 
non sì può rinnovare la De 
l'ha spinto a cavalcare posi
zioni di rottura con l'idea di 
una democrazia e di una 
classe dirigente fondate sui 
partiti». SI, D'Alema crede 
che ormai Segni «pensa a 
una democrazia senza parti
ti». E dissente: i lavoratori e 
gli strati più deboli pesereb
bero meno, i poteri dell'in
formazione e i gruppi finan
ziari si farebbero valere facil
mente su chi non s'associa, 
non s'organizza. Meglio non 
dimenticare che «i grandi 
partiti popolari e il movimen
to operaio sono stati l'archi
trave della democrazia di 
massa, la forma di democra
zia più avanzata della storia 
d'Europa». 

C'è l'atmosfera giusta, per 
un dialogo a distanza con 
Martelli. D'Alema apprezza 
la scossa data al Psi. Eppure 
«c'è anche qualcosa di discu
tibile» nelle posizioni del 
guardasigilli. Il dirigente del 
Pds non ne sposa ['«imposta
zione culturale: sposta molto 
l'asse della sfida alla De su 
un terreno a egemonia libe
raldemocratica e lascia in 
ombre la funzione della sini
stra sul piano dei valori e del
le idee». Annota: «lo non mi 
chiudo all'esigenza di una al
leanza democratica che vada 
oltre la sinistra, però temo 
una struttura leggera». Nel
l'urto con la De potrebbe es
ser schiacciata e, allora, ad
dio alternativa. I valori, le 
idee. D'Alema spinge a ritro
vare «piena coscienza» dei 
bisogni e delle identità socia
li deboli: «Abbiamo 9 milioni 
di poveri. Se ne occupa solo 
la Chiesa cattolica. Che ver
gogna per la sinistra'». Vede 
malessere nelle file del Pds, 
nell'opinione pubblica che 
al Pds guarda. «Chi incarna la 
continuità e la responsabilità 
della guida del partito» è faci
le bersaglio della sfiducia, ri
conosce. Mette sull'avviso 
una platea che ha assapora
to varie suggestioni: «La ten
tazione alla predicazione, al 
profetismo, al parlare ispira
to è tipica dei momenti di cri
si organica, lo spero che nel 
profondo della cultura politi
ca e del buonsenso dei lavo
ratori ci sia una convinzione: 
nessun profeta, nessuno 
sciamano può risollevare un 
Paese. Può farlo, non da sola, 
una grande forza di governo. 
Ed è questa la nostra frontie
ra». 

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 

O G G I 

TENDA CENTRALE DIBATTITI 
10 00 Parliamo de «l'Unita». Incentro con i segretari di sezio

ne 
Partecipano Walter Veltroni, Direttore de l'Unità. Mau
ro Zani, Segreteria nazionale Pds: Amato Mattia, Diret
tore generale editrice l'Unità; Piero Sansonetti, Condi
rettore de l'Unità 
Presiede Sveno Ferri del Comitato federale Pds di 
Reggio Emilia 

ARENA CENTRALE 
16 00 Achille Occhetto 

Partecipano Walter Veltroni, Dirottare de l'Unità, Lino 
Zanichelli, Segretario della Federazione Pds di Reggio 
Emilia 
Presiede' Francesco Riccio. Responsabile nazionale 
leste de l'Unità 

SALOTTO RINASCITA 
21 00 Serata autogestita dalla cooperativa riproduzione es

senze arborea (Crea) di Carpi - Modena 
"Siepi e boschi per un agricoltura più equilibrata». 
Partecipano Gianni Catollanl, Associazione nazionale 
per una agricoltura biodinamica: Franco Digiangirola-
mo, Segreteria Cgil di Bologna: Mons Bonacim. asses
sore all'Ambiente della regione Emilia Romagna. 
Presiede e coordina' Marco Bertelli, presidente Croa. 
Proiezione diapositive e presentazione prodotti biodi
namici. 
Presso il Centro sociale Venezia via Lombroso-S. Mau
rizio si svolgeranno le finali di Hollday's Water - 2° 
Campionato interregionale (il calcetto sull'acqua). Ini
zio ore 20 00 

TENDA LA PIAZZA 
21 00 Vittorio Bonetti 
TEATRO NORD 
2130 II liscio delle origini 

Remo Melllnl presenta' "Antico concerto a (iato gli ar-
chidel liscio» Quartetto ferrarese 

ARENA SPETTACOLI 
BALLO LISCIO - Mazurka 
2100 Orchestra Estrellta 
SUONAMERICA 
23.00 Arlmao Suoni e ritmi da Cuba 
FRE DOM - RITMI DEL MONDO - Sinistra giovanile - Mondo-
radio 
21 00 USA. I Pistoleri dell'Arizona Western Group. 

Toro meccanico, musica country, duelli di mezzanot
te . sceriffi, cavalli e pepite 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21 00 Trletto 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d'altri tempi 

Costruiti dai Ragazzi-Arci 
PIAZZA EUROPA 
21.00 Esibizione della Palestra Wlnner 
AREA FESTA 
21 00 Otto S Bemolli 

Musica e animazione «on ine road» 

D O M A N I 

TENDA CENTRALE DIBATTITI 
17.30 A un anno dall'agosto di Mosca. 

Partecipane Giuseppe Botta. Direzione nazionale Pds, 
Giulietto Chiesa, giornalista de -La Stampa». Sergio Ro
mano, editorialista, già ambasciatore a Mosca, Nicolai Sti-
mehov, consigliere economico del presidente della Re
pubblica russa 
Presiede- Ivanna Rosi del Comitato federale Pds di Reggio 
Emilia 

CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
20 OC Presentazione del film «Notte di stelle», di Marina Piperno. 

Partecipano' Don Franco Monterubbianesi, animatore del
la comunità di Capodarco 

SALOTTO RINASCITA 
18 00 Presentazione della mostra «Teatro tu Canossa» con l'arti

sta Bruno Cherslcla e il critico Leopoldo Paciscopi, autore 
del saggio in catalogo 

21 00 Diritti umani subito: Incontro con Amnesty International. 
Presso II Centro sociale Venezia via Lombroso-S Mauri
zio si svolgeranno le (Inali di Hollday's Water - 2" Campio
nato Interregionale (il calcetto sull'acqua). Inizio ore 20 00 

TEATRO NORD 
2130 Terremoto Rock Festival 
ARENA SPETTACOLI 
21.00 Tazenda in concerto 

Ospiti Filippo Malatesta e Joe Sarnataro (Edoardo Benna
to) 
Presenti ospite Filippo Malatesta 

BALLO LISCIO-Mazurka 
21.00 
Orchestra «La Nuova Epoca» 
SUONAMERICA 
23 00 Vittorio Bonetti 
RITMI DEL MONDO - Sinistra giovanile - Mondoradio 
21 00 U.S.A.I Pistoleri dell'Arizona Western Group. 

Toro meccanico, musica country, duelli di mezzanotte 
sceriffi, cavalli e pepite. 

NOTTURNO ITALIANO - Catta concerto 
2100 MldnightCalè 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d'altri tempi costruiti dai Ragazzi-Arci 
PIAZZA EUROPA -* 
15 00 Banda Centouno di Fabbrico 

Banda Medesanl di fioretto 
AREA FESTA 
2130 Otto & Bemolli 

Musica e animazione -on the road» 

Dibattito tra tre dirigenti femminili della sinistra italiana, tedesca e irlandese 

Stato sociale addio? Le donne dicono no 
«E la legge sull'aborto per ora non si tocca» 

« INVIATA 
FRANCA CHIAROMONTE 

MI REGGIO EMILIA. «Nel pro
cesso di unificazione della 
Germania, chi ha pagato di più 
sono state le donne della ex 
Ddr, che hanno perso il lavoro, 
la possibilità di mandare i loro 
bambini all'asilo gratuitamen
te e i diritti stabiliti dalla Costi
tuzione». 

•Durante la mia esperienza 
di parlamentare europea, so
no stata spesso invidiata dalle 
colleghe degli altri paesi della 
Cee per lo stato della legislzlo-
ne italiana in favore delle don
ne». Marie Hermann Heider, 
socialdemocratica tedesca e 
Lalla Trupia, senatrice del Pds 
sono a Reggio Emilia, insieme 
alla repsonsabile femminile 
della Sinistra democratica ir
landese, Marianne White, a di
scutere di aborto. 

«Aborto: scegliere è un dirit
to» è il titolo del confronto. Ma 

è difficile, per tutte e tre le in
terlocutrici, astrarre il loro di
scorso dalla condizione mate
riale di chi, donna, si trova a fa
re i conti con una unificazione 
europea guidata più dalla 
grande finanza che dalla poli
tica. È difficile per la Heider di
menticare i conflitti che attra
versano il suo paese, oggi uni
to, dopo la caduta del muro; 
eci è difficile, per la White, 
ignorare che, per esempio, nel 
suo paese la violenza sessuale 
è In aumento ed è localizzata 
«specialmente tra i profughi, 
che vivono in condizioni disu
mane, o dagli "homeless", i 
senza tetto, in continuo au
mento. Quanto alla dirigente 
pldiessina, deve registrare che, 
con le leggi delega approvate 
dal Senato in questi giorni -
quelle che smantellano II servi
zio sanitario pubblico, o quelle 

che tolgono la pensione a mol
tissime donne, cut aveva fatto 
riferimento, il giorno prima 
un'altra dirigente della Quer
cia, Elena Cordoni, discuten
done con il ministro Crlstoforì 
- «vengono distrutti i capisaldi 
del nostro Stato sociale». E di 
quella «cultura della solidarie
tà» entro cui si iscrive la legisla
zione a favore delle donne, 
che va dal riconoscimento dei 
valore della maternità, al dirit
to di famiglia del 1975. alle 
pensioni, appunto. 

Ma dicevamo: «Aborto: sce
gliere è un diritto». «Non a caso 
- dice Trupia - c'è un leit-mo
tiv in tutti gli attacchi alle leggi 
che consentono l'interruzione 
volontaria della gravidanza 
che consiste nell'aggressione 
all'autodeterminazione fem
minile. Succede negli Stati Uni
ti, in Germania e succe-'e an
che in Italia». Dopo di lei, dal 
pubblico, interviene un signo

re, un compagno che si defini
sce «medico non obiettore» per 
ricordare che, ormai, quelli co
me lui sono una merce rara. 
Anche perché non c'è nulla, 
ma proprio nulla, che incentivi 
la non obiezione: i non obiet
tori, In sostanza, non fanno 
carriera, per non parlare della 
stanchezza, della demotivazlo-
ne di chi è costretto, in una si
tuazione in cui l'obiezione di 
coscienza si attesta intomo a 
percentuali che sfiorano il 70 
per cento, a fare praticamente 
solo aborti. «Perché - chiede a 
Lalla Trupia - non ripresentale 
il progetto del Pei del 1989 che 
prevedeva Incentivi per i non 
obiettori?». 

E il discorso si incentra sulla 
legge italiana: su quella 194 
uscita vittoriosa dal referen
dum dell'81, ma sottoposta, 
sempre a numerosi attacchi. 
Che fare? Davvero quella legge 
è intoccabile? «Non è escluso -

risponde Lalla Trupia - che, 
prima o poi, si arrivi a una libe
ralizzazione dell'aborto, an
che in conseguenza dello 
smantellamento operato da 
questo governo, del servizio 
sanitario pubblico. Il mio pare
re è che di questa ipotesi si 
può discutere, ma quella solu
zione lascerebbe senza tutela 
le donne dei ceti più deboli. Di 
una cosa sono, però, certa: 
portare oggi in Parlamento la 
194 significherebbe, datf gli at
tuali rapporti di forza, peggio
rarla». E la parlamentare di una 
delle città più avanzate in ma
teria di Stato sociale, Amburgo 
e la dirigente democratica ir-

. landese rispondono anche lo
ro a Barbara Piccirilli, che le in
tervistava In proposito, che «si, 
compito delle donne della si
nistra è difendere lo Stato so
ciale, nel diritti che sancisce, 
nei valori che propone». Se no, 
che sinistra sarebbe7 

Critiche alla manovra Amato. Solo Turci dice: «Non c'è alternativa» 

Gli arraninistratori pidiessini: 
«Ridurre il peso del centralismo» 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

M REGGIO EMILIA. All'incon
tro degli amministratori pidies
sini che si è tenuto ieri a Reg
gio Emilia sono emerse posi
zioni diverse sul come affron
tare la crisi che investe 11 pae
se. 

Ad aprire il dibattito è stato 
l'on. Vincenzo Visco. «Amato 
non sta salvando la patria. Sta 
continuando sulla linea degli 
interventi di emergenza». Per 
Visco il blocco della spesa 
pubblica proposto dal Pds era 
una linea «piò energica». Visco 
ha fatto risalire agli anni del 
governo Craxi le basi del crack 
Italia. E in quegli anni, ha fatto 
notare polemicamente, Amato 
aveva responsabilità di gover
no di primo piano. Manovra e 
governo; cosa deve fare il Pds ? 
Per Visco non si può pensare 
di uscirne «tenendoci fuori dal 
fallimento altrui perchè alla fi
ne saremo tutti travolti». 

Essere chiari sulle cose che 

non vanno e propome delle al
ternative: Renzo Imbeni, sin
daco di Bologna, è per con
frontarsi punto per punto sulla 
manovra del governo anche se 
la bolla come «Iniqua, confusa, 
affannosa e alla lunga poco ef
ficace». Come si può uscirne? 
«Con una nuova idea dello Sta
to che è possibile introdurre 
con il decentramento della fi
nanza pubblica sul territorio. 
Una parte dì risorse finanziarie 
anziché andare a Roma devo
no restare agli Enti locali». Im
beni ha anche chiesto un pia
no pluirennale per la riduzione 
dei dipendenti dell'ammini
strazione pubblica («E' l'ulti
mo pezzo di socialismo reale 
da smantellare»). Sul governo 
per Imbeni non ci sono dubbi. 
«Serve un'altra manovra e ser
ve un altro governo di cui fac
cia parte, con una funzione ri
levante, il Pds. Occorre un pat
to di legislatura per dare l'idea 

di una nuova stabilità per i 
prossimiquattro anni» 

Per l'on. l-anlranco Tura, 
esponente dell'area riformista, 
invece non esistono alternative 
convincenti alla manovra 
Amato «Bisogna che ci faccia
mo un discorso verità», dice 
«Non è vero che oggi il Pds è 
portatore di una manovra al
ternativa credibile, accettabile. 
Siamo in ritardo». Se i fatti stan
no cosi cosa resta da fare allo
ra ? «Il nostro intervento non 
può che puntare a correzioni e 
aggiunte rispetto alle proposte 
di Amato». Anche sull'autono
mia impositiva ha espresso 
perplessità ed ha criticalo l'at
teggiamento di quegli ammini
stratori che si rinchiudono nel 
«sindacatino dei Comuni». Di 
parere opposto il vicepresi
dente della Regione Emilia Ro
magna. Pierluigi Bersani, se
condo il quale la manovra 
Amato è da bocciare e «certa
mente il Pds ha proposte alter
native sufficienti per non acco

darsi ad altre posizioni politi
che». Verso gli enti locali e le 
Regioni, ha detto Bersani. M è 
determinata una situazione 
che è al «limite della legalità 
democratica». Se entro il mar
zo prossimo la commissione 
De Mita non avrà varato la ri
forma elettorale e istituzionale 
per Bersani il Pds dovrà pro
porre una legge speciale sui 
poteri regionali, sulla finanza 
regionale e sulla riforma elet
torale da sottoporre ad un refe
rendum consultivo da abbina
re alle elezioni europee 
dell'84. Una sorta di nvolta ver
so il centralismo. Il sen. Lucia
no Guerzoni, della direzione 
del Pds, ha sottolineato l'esi
genza che sotto la Quercia si 
riesca a trovare un «giudizio 
abbastanza unitario sulla si
tuazione». «Con la proposta di 
blocco della spesa pubblica il 
Pds ha tentato di ipotizzare 
una linea strategica anche se 
passare dalle enunciazioni ai 
fatti non è cosi semplice». 


